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Altrimenti NON ci arrabbiamo

MENT
E

LOCALE
di Nicola Baldarotta

Sono sicuro del fatto che
molti di quelli che leggono
questo giornale sono cre-
sciuti a pane, fagioli e scaz-
zottate. Mi riferisco a quelle
viste e riviste nei film di Bud
Spencer e Terence Hill, non
alle litigate che possono
averci visti da protagonisti
quand’eravamo piccini.
Ma sebbene abbiamo visto
e rivisto film cult come “Lo
chiamavano Trinità” e “Altri-
menti ci arrabbiamo” conti-
nuiamo a non distribuire
sonori ceffoni (simbolici, eh)
a quanti (in diversi centri di
potere che vanno dal pic-
colo di un Comune al
grande di un Governo nazio-
nale) giocano a farci fare la
fine del sorcio.
A pagina tre leggete di
un’altra possibile (ma se-
condo me quasi certa) fre-
gatura: quella che
vedrebbe il territorio trapa-
nese non essere inserito nelle
cosiddette ZES (zone econo-

miche speciali) per via del
fatto che il porto di Trapani
non rientra nei parametri
previsti dalla normativa in
questione.
Per la nascita e lo sviluppo
delle ZES il decreto Sud pre-
vede uno stanziamento di
circa 200 milioni di euro, da
utilizzare tra il 2018 e il 2020. 
E Trapani? E la provincia di
Trapani?
Nulla. Al massimo “gli occhi
per piangere”. 
Avete sentito qualcuno dei
tanti candidati all’Ars par-
lare di questo problema?
Avete sentito sbattere i
pugni? 
Io no.
Eppure a Messina il pro-
blema è stato affrontato e il
Ministro ha fatto “una pro-
messa”. A Trapani manco
questa.
Ma che ce frega e che ce
‘mporta... noi c’avemo i tra-
monti più belli del mondo.
Vuoi mettere?

NON CI FACCIAMO MANCARE NULLA: SIAMO
FUORI DALLE ZONE ECONOMICHE SPECIALI?

Il Governo, come anticipato
in diversi incontri pubblici dal
ministro per il Mezzogiorno
Claudio De Vincenti, do-
vrebbe annunciare a breve
l'emanazione del decreto
che istituirà in Italia sette Zone
Economiche Speciali, le co-
siddette ZES. La fregatura, al-
meno per il nostro territorio,
sembra profilarsi nei parame-
tri di individuazione delle ZES
che per essere definite tali
devono innanzitutto com-
prendere un’area portuale,
collegata alla rete transeuro-
pea dei trasporti con caratte-
ristiche stabilite da un preciso
regolamento comunitario.
Trapani, quindi, è fuori?

Riolo e Pace a pagina 3
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Di recente ho letto che se-
condo alcuni intellettuali la
parte più inutile del nostro
corpo è il cervello, in quanto
non servirebbe più a nulla. 
Secondo questi ultimi, i centri
di potere, attraverso la distru-
zione della scuola e lo svili-
mento della cultura
(basterebbe dare un’oc-
chiata a ciò che circola nelle
nostre librerie, dove fanno
bella mostra libri scritti da gio-
catori di calcio e da altri per-
sonaggi similari) sarebbero
riusciti ad omologare la
mente umana, rendendola
atrofizzata, appiattita e inca-
pace di distinguere ciò che le
è utile da ciò che le è dan-
noso. Una teoria che i politici
nostrani hanno fatto propria.
Alcuni giorni fa ascoltavo nel
corso di un telegiornale le di-
chiarazioni di alcuni candidati
alle prossime elezioni regio-
nali. Tutti, nessuno escluso, so-
stenevano di essersi voluti
sacrificare per dare il proprio
contributo, affinché la Sicilia
uscisse dal profondo baratro
sociale ed economico nel
quale era precipitata. Nobile
proponimento, se a dirlo fos-
sero stimati professionisti che
per la prima volta si af-
facciano nel mondo
della politica. Il guaio è
che a sostenerlo sono
vecchi dinosauri dello
scenario politico lo-
cale con due o tre le-
gislature alle spalle.
Diventa allora credibile
l’asserzione che il cer-
vello sia la parte più
inutile del nostro
corpo, perché se solo

ci fermassimo a riflettere un
secondo, ci chiederemmo:
vogliono farci uscire dal bara-
tro? E se questa fosse la loro
vera intenzione che diamine
hanno combinato nei quin-
dici anni che hanno occu-
pato gli scanni
dell’Assemblea Siciliana?
Anzi, se ammettono che
siamo precipitati in un bara-
tro, non è logico concludere
che sono proprio loro che ci
hanno condotto a tal punto?
E se non sono stati loro, la lo-
gica, inevitabile conse-
guenza, ci porterebbe a
concludere, sempre che il
cervello sia ancora minima-
mente in funzione, che sono
stati degli incapaci, che
hanno saputo solamente
scaldare i banchi dell’Assem-
blea e, quindi, indegni di rap-
presentarci. Stando alle loro
dichiarazioni, dunque, e sem-
pre a ben riflettere, è come se
ci avessero  chiaramente invi-
tati a non votarli. Ma la loro è
semplicemente vuota arro-
ganza, che li porta a conside-
rare l’elettorato siciliano
come un branco di pecore,
caratterizzato da un elevato
tasso di imbecillità.

Cervello, qui prodest?

A cura di 
Salvatore
Girgenti

Le crisi 
della 
quotidianità

Fai colazione Fai colazione 

col giornale da:col giornale da:

Bar:

TRAPANI - ERICE

Ciuri Ciuri (bar tabac-

chi) - Roxy - Holiday -

La Rotonda - Coffee

and Go - Baby Luna -

Giacalone (Villa Ro-

sina) - Milo - Meet Cafè

- Todaro - Infinity - Sva-

lutation - Vanilla Cafè -

Gambero Rosso - Efri -

Gattopardo - Nero

Caffè - Cangemi - Gal-

lery - Andrea’s - Armo-

nia dei Sapori - Tiffany

- Be Cool - Europa (bar

tabacchi) - Bar...col-

lando - Caffè Manzoni

- Caffè delle rose - Gal-

lina - Monticciolo -

Kennedy - San Giu-

liano - Erice Hotel -

Wanted dead or alive -

Pausa Caffè - San

Remo -  Pasticceria

Pace - Red Devils -

CriSar - Orti’s - Arlec-

chino - Coffiamo - In-

contro - Black moon -

Cocktail’s Dream - Nè

too nè meo - PerBacco

- Oro Nero - Mirò -

Punto G - Dolce Amaro

-  Noir - Emporio - Ca-

price - Goldstone -

Anymore - Giacalone

(p.za Vittorio) - Sciu-

scià - Platamone - La

Caffetteria - Giancarlo

- Garibaldi 58 - Rà

Nova - Sorsi e Morsi -

Il cappellaio matto -

Ligny - Caffè Staiti -

Magic - Bar Italia - San

Pietro - Ciclone - Black

and white - Baretto -

Colicchia - Bar Magic -

Mar & Vin Terminal -

Moulin Rouge -  La

Galleria - Bar dei Por-

tici - Dubai - Silver Kiss

Caffè - Nocitra - Rory -

Caffè de Nuit - Isola

Trovata

Xitta: Iron - Ritrovo 

Guarrato: Bar Sport

Rilievo: Gran Caffè

Europa - Hotel Divino -

Codice - Tabacchi Viz-

zini - 

Napola: Bar Erice -

Urban Tribe - 

PACECO: Fast food -

Sombrero - Vogue -

Centrale - Cristal - Ca-

lumet - Cristal Caffè -

L’angolo antico - Bo-

hème - Le saline

(Nubia)  - Mizar risto-

caffè - 

VALDERICE: Vespri -

Bacio nero - Venere

Servizi Auto: Criscenti

- Catalano/Mannina -

Mazzara gomme - Ri-

fornimento Q8 (Pa-

lazzo Venuti) -

Rifornimento Esso (Via

C. A. Pepoli )- Agosta -

Li Causi - Alogna - Au-

tolavaggio Candela 

Tabacchi: Tabacchi

via Gen. D’Ameglio -

Aloia via San France-

sco di Paola - Tabacchi

viale della Provincia -

Catalano - Lucido via

Marsala 

Altri punti: Pescheria

la Rotonda (San Cusu-

mano) -  Supermercato

Crai via Madonna di

Fatima - Friggitoria

Enza - Il dolce pane

Oggi è 
martedì
24 Ottobre

Nuvoloso 

22 °C
Pioggia: 20%
Umidità: 45%
Vento: 40 km/h
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Bar:

TRAPANI - ERICE

Roxi Bar - Holiday - La

Rotonda - Coffee and

Go - Meet Caffè - Baby

Luna - Giacalone (Villa

Rosina) - Milo - Todaro -

Infinity - Svalutation -

Vanilla Caffè - Gambero

Rosso - Efri Bar - Gatto-

pardo - Nero Caffè -

Cangemi - Gallery - An-

drea's Bar - Rory - Silver

Kiss - Nocitra - Armonia

dei Sapori - Cafè de Nuit

- Oronero Cafè - Per-

Bacco - Né too né meo -

Tiffany - Be Cool - Ta-

bacchi Europa - Tabac-

chi Aloia - Barcollando -

Caffè Manzoni - Cafè

delle Rose - Gallina -

Monticciolo - Wanted -

Pausacaffè - Kennedy -

Bar Pace - Red Devil -

Orti's - Arlecchino - Cof-

fiamo  - Cocktails & Dre-

ams - Black Moon -

Cafè Mirò - Punto G -

Dolce Amaro - Caffe'

Noir - Emporio - Caprice

- Gold Stone - Anymore

- Marcus - Giacalone

(Via Fardella) - Sciuscià

- Caffetteria - Bar Gian-

carlo - Garibaldi 58 -

Ra'Nova - Il Salotto -

Bar Italia - Caffè San

Pietro - Ciclone - Black

& White - Isola Trovata -

Sorsi e Morsi - Caffè

Ligny - Staiti Caffè - Bar

Magic - Moulin Rouge -

La Galleria - I Portici -

Dubai - Movida - Mar &

Vin Terminal

XITTA - Iron Cafè - Ri-

trovo

GUARRATO - Aroma

Cafè - Bar Sport

RILIEVO - Gran Caffè

Europa - Codice Bar -

Hotel Divino - Tabacche-

ria Vizzini riv. n° 30           

NUBIA - Le Saline

NAPOLA - Bar Erice -

Urban Tribe 

PACECO - Fast Food -

Vogue - Centrale - Cri-

stal Caffè - Bohème -

Angolo Antico - Som-

brero - Mizar

BUSETO - Macao

CROCCI - Avenue Cafè

CUSTONACI - Coffe's

Room - The Cathedral

Cafe'- Tabacchi Cesarò

- La Collina

- Rifornimento ENI 

VALDERICE - Bar Len-

tina - Royal - Vespri -

Venere - Bacio Nero                                   

Servizi Auto: Criscenti -

Catalano & Mannina -

Mazara Gomme - Box

Customs - Alogna - Au-

tolavaggio Candela - Of-

ficina Meccanica

Giovanni/Limantri

Tabacchi:

Tabacchi n°98 Benenati

(Via Gen. D'Ameglio) -

Tabacchi Lucido (Via

Marsala) - Tabacchi n°

49 Castiglione (Viale

della Provincia) - Tabac-

chi n. 47 Fonte (P.za Ci-

mitero) - Tabacchi

Catalano - Riv. n. 21

(Via Amm. Staiti)

Altri punti: Pescheria La

Rotonda (San Cusu-

mano) - Pescheria Nico-

tra (Via Spalti) -

Supermercato Crai (Via

M. di Fatima) - Panificio

Oddo Rosalia (Via Ce-

sarò) - Il Dolce Pane -

Panificio Lantillo - Pani-

ficio Oddo (C.so

Vitt.Em./V.Manzoni/V.

Archi) - La Moda in testa

(parrucchiere)

Richiedi il giornale  dal martedì al sabato  nei nostri partners:

Per diventare punto di distribuzione chiama il 331/8497793

Muoversi in bus, fa bene 

alla città e migliora la vita
Informazioni di servizio a cura di 

ATM spa Trapani

Comunicazioni all’utenza 
sulle linee 26, 27 e 31

ATM Spa Trapani comunica all’utenza che, a se-
guito della rottura di parte del manto stradale di
via Marsala e dei relativi lavori di riparazione, il
percorso in direzione Trapani delle linee urbane
n° 26, n° 27 e n° 31 ha subìto delle variazioni. Sono
state infatti soppresse, sino alla riapertura del
tratto stradale interessato dai lavori, le fermate
lungo la via Marsala. Le tre linee adottano, per
l’occasione, un percorso alternativo che pre-
vede l’ingresso in via Salemi per proseguire poi su
via Verga, via Conte Agostino Pepoli ed infine
Corso Piersanti Mattarella. Ci scusiamo per i di-
sagi non dipendenti dalla nostra volontà.

Ing. Massimo La Rocca, 
Amministratore unico ATM spa Trapani
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Dopo l’Autorità Portuale,
Trapani è fuori dalle ZES?
Il nostro porto non sarebbe nei decreti attuativi

Il Governo, come anticipato in di-
versi incontri pubblici dal ministro
per il Mezzogiorno Claudio De
Vincenti, dovrebbe annunciare a
breve l'emanazione del decreto
che istituirà in Italia sette Zone
Economiche Speciali, le cosid-
dette ZES. 
Il decreto stabilirà le regole di fun-
zionamento delle Zone Economi-
che Speciali che poi entro l’anno
dovrebbero diventare operative.
In sostanza, prendendo ad esem-
pio quanto fatto da almeno tre
decenni in tanti altri paesi, gli in-
vestimenti in queste sette zone
verranno incentivati grazie ad
una serie di agevolazioni, buro-
cratiche, amministrative e soprat-
tutto fiscali. Tutti gli investimenti
operati nelle ZES, per esempio,
potranno godere di un credito
d’imposta proporzionale al costo
dei beni acquistati, fino ad un li-
mite massimo, per ciascun pro-
getto d’investimento, di 50 milioni
di euro. 
A fronte delle agevolazioni le im-
prese devono rimanere in attività
nella Zes per almeno altri cinque
anni dopo che l’investimento og-
getto delle agevolazioni è stato
completato. In caso contrario i
benefici concessi saranno revo-
cati. Le agevolazioni saranno pa-
rimenti revocate per le aziende in
liquidazione o in fase di  sciogli-
mento prima del quinquennio
successivo al completamento
del progetto di investimento. 
Dal punto di vista burocratico le

ZES dovrebbero avere una sorta
di sportello unico con funzioni
anche di dogana. Infine altre
grande vantaggio è che se alle
Regioni rimangono fondi europei
non spesi, possono essere cana-
lizzati per l’infrastrutturazione ma-
teriale e immateriale delle Zes.
Nelle intenzioni del Governo le
ZES dovrebbero consentire lo svi-
luppo di imprese già insediate o
che si insedieranno, e dovrebbe
anche avere capacità attrattiva
di investimenti dall’estero. Per la
nascita e lo sviluppo delle ZES il
decreto Sud prevede uno stan-
ziamento di  circa 200 milioni di
euro, da utilizzare tra il 2018 e il
2020. 
Fin qui sembra una buona notizia,
dove sta la fregatura, vi chiede-
rete? 
La fregatura, almeno per il nostro
territorio, sembra profilarsi nei pa-
rametri di individuazione delle ZES
che per essere definite tali de-
vono innanzitutto comprendere
un’area portuale, collegata alla
rete transeuropea dei trasporti
con caratteristiche stabilite da un
preciso regolamento comunita-
rio. La zona in questione deve poi
essere istituita in una zona geo-
grafica chiaramente delimitata e
identificata. è anche possibile
che alla ZES vengano accorpate
aree territoriali non direttamente
adiacenti all’area principale, pur-
ché ci sia però un nesso econo-
mico funzionale con la zona
portuale. 

Dati questi parametri, fissati sul
decreto, sembra che i nostri saggi
governanti abbiano deciso che
le sette zone annunciate da De
Vincenti debbano coincidere
con delle aree logistiche incen-
trate su alcuni porti, specifica-
mente quei porti che sono rimasti
sede di Autorità Portuale dopo la
recente riforma. 
Dalle indiscrezioni che filtrano dai
corridoi della politica e soprat-
tutto dalle Autorità Portuale inte-
ressate, dovrebbero ottenere la
ZES ed i relativi privilegi le Autorità
portuali di Bari - Brindisi, Gioia
Tauro - Lamezia Terme - Reggio
Calabria, Catania - Augusta - Si-
racusa, Ortona - Vasto - Termoli,
Napoli - Salerno, Taranto - Ma-
tera, e per l'Autorità Portuale del
Mare di Sicilia Occidentale, Pa-
lermo - Termini Imerese. E Messina
- Milazzo e soprattutto Trapani
che fine hanno fatto? 
A Messina se lo sono chiesto, ed
è successo un finimondo, si sono
mossi rapidamente i politici locali,
ed è intervenuto in prima per-
sona il potentissimo ministro delle
infrastrutture e dei trasporti Gra-
ziano Del Rio, che per sedare gli
animi in tempo di elezioni ha
prontamente dichiarato: «Mes-
sina non è seconda ad altri porti
e avrà la ZES». 
Del resto nessun territorio è rima-
sto a guardare. L’esempio è dato
dai due emendamenti presentati
dai parlamentari molisani che
sono riusciti a strappare l’appro-

vazione del Governo che in ex-
tremis ha inserito proprio il porto di
Termoli e il Basso Molise da met-
tere in collegamento con i porti
abbruzzesi di Vasto e Ortona.
L’apertura di Del Rio su Messina -
Milazzo potrebbe riaprire i giochi
anche per Trapani? Dipende da
come la “politica” territorial-
mente farà sentire il suo peso. Le
Regioni in materia di ZES avreb-
bero il compito di effettuare le
perimetrazioni delle aree indivi-
duate e accelerare le proce-
dure. Condizionale d’obbligo,
soprattuto per quel che riguarda
la Sicilia. 
Sul sito dell’Assessorato Regionale
alle attività Produttive l’unica
traccia delle ZES è in un file PDF
che reca il «decreto-legge 20 giu-
gno 2017, n. 91, (in G. U. - Serie

generale - n. 141 del 20 giugno
2017), coordinato con lalegge di
conversione 3 agosto 2017, n.
123, recante: “Disposizioni urgenti
per la crescita economica nel
Mezzogiorno” (GU n.188 del 12-8-
2017)”»
Aspettando di poter finalmente
leggere i decreti, provate a chie-
derlo al prossimo candidato che
vi chiederà il voto se il porto di Tra-
pani non è secondo ad altri porti,
se vedremo presto una ZES incen-
trata su Trapani o almeno colle-
gata con Palermo-Termini Imerse,
e se e quando le imprese trapa-
nesi otterranno i relativi vantaggi?
E visto che ci siete, chiedete loro
anche che fine ha fatto l'Autorità
Portuale di Trapani?

Alessandro Riolo
Fabio Pace
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Appuntamenti
elettorali:

On. Nino Oddo
Il deputato questore al-
l'Ars, on. Nino Oddo, can-
didato per il rinnovo
dell'Assemblea Regionale
Siciliana nella lista "Sicilia
Futura-PSI",  ieri mattina a
Mazara del Vallo ha in-
contrato i  responsabili
dei patronati della provin-
cia dell' unione coltivatori
italiani. 
Nel pomeriggio alle 19 ha
partecipato ad una ma-
nifestazione con amici e
simpatizzanti presso il risto-
rante Peppe e Nino  a Bu-
seto Palizzolo.
Stamattina  invece sarà

a Trapani per incontrare  i
dipendenti dell' Anas ed
in serata, alle 20.30, terra'
un comizio a Campo-
bello di Mazara in via Ga-
ribaldi.

Nell'incontro che si è tenuto a Erice, in via
Tulipano, zona Rigaletta Milo, in cui dome-
nica mattina era presente il candidato tra-
panese Enzo Testagrossa di "Noi con Salvini"
candiato all’ARS nella lista "Musumeci pre-
sidente", sono stati affrontati i problemi del
sociale e della periferia urbana. Enzo Testa-
grossa, commercialista molto apprezzato e
noto nel territorio trapanee, ha ribadito di
essere molto sensibile a questi argomenti. 
"Sono da sempre impegnato nel sociale -
ha affermato - conosco il mondo dei sinda-
cati e dei lavoratori, di chi, spesso senza
protezione e "senza paracadute" spesso in
balia di un mercato non proprio favorevole.
Conosco i problemi di chi sbarca il lunario
e mi sento  responsabile perché conosco
le dinamiche dell'economia italiana e spe-
cialmente di quella territoriale. Occuparsi

del sociale significa appunto essere al ser-
vizio delle persone e sentire la responsabi-
lità dato che sono un sindacalista".

Enzo Testagrossa: “Al servizio delle persone
sentendone il dovere e la responsabilità”
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La “riserva indiana di Trapani” si schiera:
alla Regione con il Movimento Cinque Stelle

Gli aderenti alla cosiddetta
“riserva indiana” (un movi-
mento che sino ad oggi è
stato più che altro un luogo di
studio e di analisi politica)
hanno deciso di uscire dal-
l’isolamento della “riserva” e
di impegnarsi apertamente
per la moralizzazione della
vita politica trapanese. Lo
hanno fatto dichiarando il
loro appoggio al movimento
5stelle, a patto che il futuro
governatore della Sicilia, qua-
lora dovesse essere eletto, si
impegni a rispettare in modo
integrale e senza riserva al-
cuna lo Statuto della Regione
Siciliana.  “Grazie ad una
classe politica arrogante e in-
competente – afferma Al-
berto Loreto, portavoce del
movimento – la Sicilia sta at-

traversando un periodo di
confusione e di smarrimento.
Chi ci ha governati sono stati
i protagonisti di questo pe-
riodo oscurantista. Non sono
stati altro che acrobati, tra-
sformisti, incantatori di folle.
Istrioni, che per esclusivo inte-
resse personale e dei loro
consociati altro non hanno

fatto che distruggere, giorno
dopo giorno, le fondamenta
socio-economico-culturali di
questo paese.” E’ questo il
motivo che ha spinto la “ri-
serva” ad isolarsi. “Non ave-
vano nulla in comune con i
partiti che ci hanno gover-
nato in questi ultimi decenni”,
sostiene Loreto. E’ questo,

dunque, il motivo che li ha
spinti ad uscire allo scoperto .
La riserva indiana vuole in sin-
tesi dare il suo piccolo contri-
buto perché in Sicilia possa
realmente verificarsi una pa-
cifica e reale rivoluzione cul-
turale con la finalità di istruire
e costruire una classe diri-
gente, capace di interpretare
una vera “politica di servizio”
per il cittadino, il territorio, il
quartiere. “Ogni giorno con-
statiamo che il paese viene
costantemente depredato
da sciacalli che hanno sog-
giogato e trasformato in
feudo gli stessi partiti, svuotan-
doli dei contenuti ideali e di-
struggendone la stessa
essenza democratica. E’
tempo di dire basta”. 

RT

Da luogo di studio a vera e propria forza elettorale, ecco perchè la scelta

L’on. Paolo Ruggirello,
candidato all’Ars per il Pd
a sostegno di Micari Presi-
dente, ha inaugurato ieri
sera alle 19,30 in via Ugo la
Malfa 25,  il Comitato elet-
torale di Petrosino. 
Il modo più semplice per
essere avvicinato da elet-
tori e simpatizzanti con cui
parlare e confrontarsi.
Inaugurato sabato sera in-
vece il Comitato Elettorale
di Trapani alla presenza di
numerosi sostenitori. Nel
pomeriggio di sabato, inol-
tre, l’onorevole Ruggirello
era stato in visita istituzio-
nale nell’isola di Pantelleria.

Appuntamenti
elettorali:

On. Ruggirello
Il vicesindaco di Erice, An-
gelo Catalano, stante la si-
tuazione emergenziale con
la chiusura temporanea
delle discariche per il confe-
rimento dei rifiuti, invita la cit-
tadinanza a non
abbandonare i rifiuti per le
strade e nei luoghi pubblici
attenendosi alle disposizioni
in materia di raccolta diffe-
renziata. “Nei prossimi giorni
la situazione emergenziale
dovrebbe essere superata -
afferma Catalano - nel frat-
tempo ci appelliamo al
senso civico dei cittadini per
evitare l'aggravarsi delle at-
tuali criticità”.

Emergenza rifiuti
a Erice: appello
alla cittadinanza 
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La svolta
“green” 
delle Egadi

Le isole Egadi con il pro-
getto "Sole e Stelle delle
Egadi", rientrano tra i co-
muni che avranno accesso
ai fondi del bando per le
fonti rinnovabili e del bando
per la mobilità sostenibile. 
L’amministrazione egadina,
dunque potrà avere ac-
cesso ai contributi per l'ac-
quisto di mezzi elettrici e per
la realizzazione impianti fo-
tovoltaici. Un altro piccolo
passo avanti delle Isole
Egadi nel solco del percorso
intrapreso verso la sostenibi-
lità energetica e ambien-
tale del territorio, per una
vera e propria ‘svolta
green’ su cui ha investito
l’Amministrazione Comu-
nale. Con la stessa fonte di
finanziamento il Comune
degandino ha provveduto
alla conversione a LED degli
impianti di illuminazione
pubblica di Levanzo e Ma-
rettimo; sono stati installati
circa 50 kW di fotovoltaico
sulle strutture comunali delle
tre Isole, e per il parco mezzi
comunale è stata attuata
una svolta verso l'elettrico,
grazie all'acquisto di un'au-
tovettura ibrida e un furgon-
cino, un Porter, un
quattroruote e un aspira-
tore di rifiuti, totalmente
elettrici. Non ultimo, in ter-
mini di importanza, è in
corso di realizzazione l'inter-
vento di conversione a LED
di tutta la pubblica illumina-
zione di Favignana.

Perquisita la nave di “Save the Children”
L’Ong ribadisce l’estraneità all’inchiesta

Poliziotti a bordo della Vos Hestia alla ricerca di documenti e file audio e video
Agenti di  Polizia del Servizio Cen-
trale Operativo e della Squadra
Mobile di Trapani per tutta la
mattinata di ieri e per parte del-
pomeriggio hanno eseguito una
serie di perquisizioni a bordo della
nave Vos Hestia ormeggiata nel
porto di Catania. L'imbarcazione
fa riferimento alla ONG  Save the
Children impegnata nelle opera-
zioni di soccorso ai migranti nel
Mediterraneo centrale. 
La perquisizione, su ordine della
procura della Repubblica di Tra-
pani, rientra nell’ambito della in-
dagine sul favoreggiamento
dell'immigrazione clandestina
che ha già portato nell'agosto
scorso al sequestro della Iuventa,
nave della Ong tedesca Jugend
Rettet, in atto sotto sequestro nel
porto di Trapani. 
Dall’inchiesta sulla Iuventa
emerse che a bordo della Vos
Hestia, nei mesi scorsi, aveva
operato anche un agente sotto
copertura dello SCO che aveva
filmato e riferito del recupero di
migranti ancor prima che fosse
giunta l’autorizzazione del dispo-
sitivo di salvataggio coordinato
dalla Guardia Costiera. L’infiltrato
avrebbe documentato con di-
verse foto i presunti contatti in
mare aperto tra i trafficanti libici
e gli uomini a bordo della Jugend
Rettet. In effetti sembra che l’og-
getto della perquisizione sia la ri-
cerca di appunti, foto, riprese e
file video relativi a operazioni di
salvataggio. Save the Children
però in un comunicato ufficiale
affermta «siamo estranei a inda-

gini; la perquisizione sulla nave
Vos Hestia è relativa alla ricerca
di materiali per reati che, allo
stato attuale, non riguardano
Save the Children». La documen-
tazione oggetto della ricerca
«come si evince dallo stesso de-
creto di perquisizione» continua
Save The Children è «relativa a
presunte condotte illecite com-
messe da terze persone». Le
“terze persone” potrebbero es-
sere i componenti dell’equipag-
gio della Iuventa anche se
bisofgna ricordare che nello
scorso mese di settembre era
stato iscritto nel registro degli in-
dagati anche il nome di Marco
Amato, comandante nella nave
Vos Hestia. L'accusa nei suoi con-
fronti è la stessa ipotizzata per il
personale della Iuventa: favoreg-
giamento dell'immigrazione clan-

destina. A fare il nome del co-
mandante sarebbe stato Pietro
Gallo, l'uomo che lavorava per la
'Imi security service' - la società
che si occupava della sicurezza
a bordo della nave di Save the
Children - e che con le sue di-

chiarazioni ha fatto partire l'in-
chiesta. Save the Children ha
inoltre reso noto di aver sospeso
le operazioni di soccorso in mare
²«come già pianificato data la ri-
duzione dei flussi». 

Fabio Pace

«Un augurio di pronta guarigione a Vanessa, la ra-
gazza svizzera rimasta ferita nell’incidente, che ho
voluto conoscere personalmente, che adesso sta
molto meglio ed a cui auguro di tornare prestissimo
a casa».Daniela Toscano, sindaca di Erice, ha ri-
volto un pensiero all’altra vittima del tragico inci-
dente stradale nel quale giovedì, sulla strada
provinciale 21, ha perso la vita la sorella minore Gi-
sella. Lo ha fatto con una nota diffusa ieri mattina
e con la quale ha espresso pubblicamente il «sen-
tito ringraziamento alla comunità ericina che in
questi giorni si è stretta accanto alla mia famiglia
con affetto». Un ringraziamento rivolto «alle istituzioni ed a coloro che con qualsiasi mezzo, attraverso
messaggi personali e i social network, hanno voluto starmi vicino, agli organi di stampa che con di-
screzione hanno raccontato la tragedia che ha scosso me e la mia famiglia, e alle persone che sono
intervenute, per condividere il dolore del momento dei funerali di mia sorella Gisella». (F.P.)

Toscano rivolge gli auguri di guarigione a Vanessa

Barcone di migranti si ribalta (Ph Marina Militare)

La sindaca di Erice, Daniela Toscano

Conoscere il vino, per amarlo
e per imparare a proporlo,
per confrontarsi con una
clientela sempre più attenta
e consapevole. è l’obiettivo
dei due corsi di primo livello
per sommelier, attivati presso
l’Istituto Alberghiero Ignazio e
Vincenzo Florio di Erice a se-
guito del protocollo di intesa
con l’Associazione Italiana
Sommelier, sezione regionale.
Più di cento le iscrizioni tra stu-
denti e docenti. Le lezioni sa-
ranno tenute da Camillo
Privitera, presidente regionale
AIS. Il corso di primo livello si
concluderà entro il mese di
gennaio; dopo gli allievi so-
sterranno un esame per con-
seguire la certificazione delle
competenze. Chi avrà supe-
rato il primo livello potrà iscri-
versi al secondo livello.
«L’obbiettivo – dice la diri-
gente dell’Alberghiero, Pina
Mandina – è la qualificazione
del profilo professionale degli
studenti e la valorizzazione

dei docenti che avranno
modo di ottenere la certifica-
zione per le competenze ac-
quisite sia nell’ambito
enologico che in quello eno-
gastronomico. è il primo corso
che si realizza all’interno di un
istituto professionale alber-
ghiero in Sicilia. Siamo orgo-
gliosi perché ci sono solo altri
quattro esempi in altrettante
regioni del nord Italia»

Francesco Catania

Il primo corso per sommelier
all’istituto alberghiero di Erice

Camillo Privitera
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Trapani, 
Bersaglieri

da encomiare
La Presidenza della Repub-
blica attraverso il suo sito,
ha dato notizia del confe-
rimento alla Bandiera di
Guerra del 6° Reggimento
Bersaglieri della Croce di
Cavaliere dell' Ordine Mili-
tare d'Italia con una moti-
vazione che esalta
l'ammirevole coraggio di-
mostrato dal Reggimento
nel corso di una impor-
tante missione di pace e
soccorso umanitario in
Iraq. Durante la missione –
prosegue il comunicato – i
Bersaglieri del 6° Reggi-
mento schierati a presidio
della diga di Mosul, minac-
ciata da forze ostili del se-
dicente stato islamico,
hanno agito con ardi-
mento e sprezzo del peri-
colo, operando con
audacia ed alto senso del
dovere. 

Fari puntati sul carcere di San Giuliano
dopo l’incendio dell’autovettura 

Indagini serrate ed anche
prese di posizione, dopo l’in-
cendio doloso che ha distrutto
l’autovettura dell’agente di
polizia penitenziaria Carmelo
Carriglio in servizio al carcere di
Trapani.
In due, verosimilmente, sono
entrati nel parcheggio riser-
vato all’amministrazione peni-
tenziaria e hanno appiccato le
fiamme indisturbati causando
danni anche all’autovettura di
un altro agente di polizia peni-
tenziaria che era parcheg-
giata accanto a quella di
Carriglio.
“Un fatto grave che forse non
sarebbe accaduto se il par-
cheggio fosse stato messo in si-
curezza, con adeguata
illuminazione e un cancello re-

golarmente funzionante,
come più volte chiesto dall’Ugl
Polizia Penitenziaria“ ha dichia-
rato il Segretario Nazionale del-
l’Ugl Polizia Penitenziaria
Alessandro De Pasquale
Secondo il sindacalista, è
inammissibile che un’area del-
l’istituto penitenziario possa es-
sere facilmente accessibile a
chiunque. L’Ugl ha immediata-
mente inviato una nota al
Provveditore dell’Amministra-
zione Penitenziaria per la Sicilia,
denunciando una scarsa at-
tenzione dell’Amministrazione
nel mettere in sicurezza
un’area importante dell’isti-
tuto, dove, a quanto pare, non
esisterebbe neanche un ade-
guato sistema di antintrusione.
“La Direzione del Carcere di

Trapani in passato – ha con-
cluso Alessandro De Pasquale
– avrebbe segnalato agli or-
gani superiori la necessità di
mettere in sicurezza il parcheg-
gio ma a quanto pare non
avrebbe ricevuto i fondi neces-
sari per farlo. L’Ugl ha chiesto al

Provveditore di trovare ade-
guate soluzioni al fine di scon-
giurare altre azioni intimidatorie
come quelle della scorsa
notte”. A Carriglio arriva la soli-
darietà del Presidente del con-
siglio comunale di Erice,
Giacomo Tranchida.

Indagini a 360°. Sul banco degli imputati la scarsa sicurezza del parcheggio

Due giovani pusher sono stati arrestati dai ca-
rabinieri di Castelvetrano davanti al Liceo Clas-
sico “Pantaleo”. Un punto fin troppo strategico
perchè non venissero notati dai carabinieri in
servizio di controllo nei pressi delle scuole pro-
prio per prevenire lo spaccio di stupefacenti in
luoghi particolarmente sensibili. Si tratta di due
cittadini gambiani, Tijan Sidibeh, 28 anni e
M.A., di 17 anni. Fermati e perquisiti dai militari
sono stati trovati in possesso di 28 grammi di ha-
shish, suddivisi in dosi, e di 70 euro, in banco-
note di piccolo taglio che i militari ritengono
proventi della attività di spaccio. Sidibeh, dopo
le formalità di rito su indicazione della magi-
stratura è stato posto agli arresti domiciliari, il
minorenne è stato invece denunciato in stato
di libertà. 
I carabinieri di Partanna hanno invece segna-
lato alla Prefettura di Trapani come assuntori
abituali V.C.C, cittadino rumeno di 17 anni e
M.G. e S.A. di 20 e 37 anni partannesi. I tre, già

noti ai carabinieri per alcuni precedenti di po-
lizia, sono stati trovati in possesso di modiche
quantità di marijuana che è stata sequestrata.  
Nel fine settimana i carabinieri della compa-
gnia tra Castelvetrano, Partanna, Santa Ninfa
e Gibellina hanno controllato più di 130 per-
sone a bordo di 75 veicoli e operato diverse
perquisizioni. 

Francesco Catania

A Castelvetrano controlli di fine settimana
Arresto per droga davanti al liceo classico

Un posto di controllo dei carabinieri

A causa delle avverse condi-
zioni del mare le compagnie
Ustica Lines e Siremar hanno
annullato tutte le corse per le
isole minori. Le Egadi e Pantel-
leria sono rimaste isolate ed il
moto ondoso causato dal
forte vento da nord-ovest ha
reso difficile la navigazione
agli aliscafi. Sono rimasti or-
meggiati anche i traghetti
della SIremar che operano i
collegamento con le Egadi, il
“Vesta”, e con Pantelleria, il
“Paolo Veronesi”. Nonostante
il vento ha operato regolar-
mente il collegamento aereo
da e per Pantelleria. Sull’isola
da domenica scorsa sembra
essere arrivato l’inverno. Le
temperature sono scese sotto

i venti gradi centigradi e il
vento di maestrale ha soffiato
con raffiche di 30/50 nodi.
Oggi le previsioni danno cielo
sereno e soleggiato con tem-
perature minime di 16 gradi e
massime di 21 gradi. Il vento,
inizialmente teso spirerà de-
bole in  nottata. (R.T.)

Vento teso da nord ovest
in porto aliscafi e traghetti



Pallacanestro Trapani, una tripla alla fine
e la gara è stata persa per un solo punto

La Pallacanestro Trapani do-
menica sera al PalaConad
ha perso il match con la Vir-
tus Roma per 76 a 77. La
partita è stata molto equili-
brata ed è stata decisa da
Aristide Landi che ha realiz-
zato una tripla a 40 secondi
dal termine della gara. In
fase di avvio i granata ave-
vano provato ad allungare,
ma nella fase centrale del
match Roma ha tolto le cer-
tezze degli uomini di coach
Ugo Ducarello ed è riuscita
a lottare fino alla fine. Ave-
vamo indicato come Bran-
don Jefferson e Andrea
Renzi potessero essere gli
elementi determinanti ai fini
della vittoria della Pallaca-
nestro Trapani: non è stato
così. L’asse play-pivot è
stato ben contrastato dalla
difesa disegnata da Fabio
Corbani e non è stato mai
pericoloso. La colpa della
sconfitta certamente non è
riconducibile solamente ai
due giocatori citati. Stefano
Bossi non ha, infatti, preso
parte alla gara a causa
della febbre. Mancando lui,
è venuto meno un po’ tutto
l’apporto da parte degli
atleti che partono dalla
panchina. Tra questi, tutta-
via, Marco Mollura si salva, si
è sbloccato in fase realizza-
tiva, ma che ha giocato so-
lamente 9 minuti.
Considerando l’assenza di
Bossi, ci si aspettava un
maggiore minutaggio per
l’atleta trapanese. La Virtus

Roma, dal canto suo, è
stata brava a far innervosire
Trapani, difendendo in ma-
niera molto aggressiva. Ben
quattro giocatori giallorossi
sono andati in doppia cifra
(Thomas, Lee Roberts, Landi
e Baldasso), contro i due
della formazione trapanese.
Negli ultimi cinque minuti di
gioco la Lighthouse Trapani
ha sbagliato tre tiri liberi ed
in un match punto a punto
come quello di domenica, i
dettagli fanno la differenza.
In sede di conferenza
stampa Ugo Ducarello ha
dato i meriti della vittoria
alla stessa Roma, non recri-
minando sulla prestazione
dei propri atleti. Il coach ha
anche aggiunto che nell’ul-
timo possesso giallorosso
aveva indicato alla squadra
di commettere i falli per rag-

giungere i bonus. Indica-
zione però non recepita
dalla formazione trapanese,
ritrovandosi così solamente
con una manciata di se-
condi per cercare di fare il

tiro della disperazione da
metà campo. Intanto
quest’oggi riprendono gli al-
lenamenti in vista della par-
tita di domenica a Napoli.

Federico Tarantino

La Virtus Roma ha battuto la LightHouse 76 a 77 con un tiro da tre in scadenza

L’informaveloce quotidiano su carta

C’è qualcosa che non va
nel Paceco, nettamento
sconfitto per 2-0 sul terreno
dell’ Isola Capo Rizzuto, al
primo successo stagionale.
Adesso la posizione del
tecnico Di Gaetano è pro-
prio in bilico, in vista di
un’altra trasferta che si di-
sputerà a Portici. Sono
adesso quattro le sconfitte
del Paceco su sette gare disputate. In Ec-
cellenza, netto e convincente è stato, in-
vece, il successo interno del Dattilo Noir
che con un severo 3-1 ha messo al tap-
peto il Monreale. Non demorde però il

Marsala che con lo stesso
risultato ha trionfato sul
campo del Cus Palermo.
Bene anche Mazara e
Alba Alcamo che con
uno striminzito 1-0 hanno
ottenuto l’intera posta
contro Canicattì e Cam-
pofranco. In Promozione,
prevedibile e netta la
sconfitta per 3-0 del Cin-

que Torri a Partinico contro la capolista. In
Prima Categoria delude il Fulgatore che
impatta sullo 0-0 in casa con l’abbordabile
Sparta Palermo, mentre, sempre in casa, il
Valderice ha sfiancato (2-0) il Città di Cinisi.      

Il Paceco non va, il Dattilo sì. Surclassato il 5Torri
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Campionati
Mondiali 

Unificati WTKA
Tutto pronto per i Cam-
pionati Mondiali Unificati
2017, organizzati dalla
WTKA, di  Marina di Car-
rata. Ben 37 le Federa-
zioni internazionali in
un'unica manifestazione
che darà appuntamento
a ben 5000 atleti di 107
paesi. La Sicilia e la città
di Trapani saranno prota-
gonisti con la partecipa-
zione dell’ASD Team
Sicilia del Maestro Cesare
Belluardo (cintura nera
7°dan), nella doppia
veste di Maestro e di Pre-
sidente regionale della
stessa Federazione. La so-
cietà trapanese schiera
una squadra di vecchie
e nuove leve per le varie
discipline della Kick Bo-
xing, del Karate e nei set-
tori della difesa
personale, dal tatami (il
tappeto di gara) al ring. 

Comune di Trapani: 
- Palazzo D’Alì

- Prefettura
- Questura

- Comando provinciale 
dei  Carabinieri

Comune di Erice:
- Uffici comunali di C/da 

Rigaletta Milo 

Comune di Valderice:
- Municipio

Comune di Paceco:
- Municipio

Comune di Custonaci:
- Municipio

Enti e istituzioni

Michele Mazzara Pres. Dattilo

Foto ufficiale Pallacanestro Trapani




